
VIAGGIO NELLO SPAZIO
La Terra era diventata veramente invivibile, l'inquinamento aveva raggiunto livelli che rendevano impossibile il proliferare della vita animale e vegetale. Infatti tra il 2030 e il 2035 l'aria era diventata irrespirabile a causa dello smog, il cielo era costantemente ricoperto di nubi scure che non lasciavano filtrare la luce del sole a danno della vegetazione. Le poche foreste rimaste cominciarono ad appassire non svolgendo più il loro compito principale della fotosintesi clorofilliana, per questo l'ossigeno cominciò a scarseggiare. I mari non erano più in grado di ospitare alcuna forma di vita.

Fu quella la causa per cui un gruppo di scienziati provenienti da tutto il mondo cominciò a studiare la situazione per trovare una soluzione. Alla fine si giunse alla conclusione che non c'era nient'altro da fare se non abbandonare la Terra:  significava trovare un pianeta al di fuori del nostro sistema solare adatto ad ospitare la vita.

Per questo viaggio fu costruita la più imponente navicella spaziale, in grado di ospitare un nutrito gruppo di passeggeri e di viaggiare in autonomia per un lunghissimo periodo. L'equipaggio sarebbe stato composto da scienziati, biologi, cosmonauti, tecnici e personale di servizio. E proprio tra questi venne inserita la mia figura di giornalista/reporter per documentare il viaggio. Il mio compito sarebbe stato quello di inviare dei reportage sulla Terra.

Il tutto fu organizzato e pronto per il 15 Aprile del 2037, giorno della partenza.

Data terrestre 16 Aprile 2037

Qualche ora fa, siamo passati vicino alla Luna. Era maestosa, luminosa, grande, il nostro  stupore era indescrivibile. Abituati alla scarsa luminosità presente sulla Terra, il riflesso della luce sul suolo lunare era accecante. L'inquinamento che avvolge il globo terrestre trasforma le immagini e la maestosità della Terra in un ricordo lontano. Ci allontaniamo lasciandoci alle spalle il lato oscuro della Luna, dirigendoci verso Marte. L'agitazione di ciò che potremmo trovare fuori dal nostro sistema solare resta comunque tanta.

Data terrestre 25 Maggio 2037

Il sistema di propulsione di cui è dotata la nostra nave spaziale ci permette di coprire distanze estremamente lunghe in tempi brevi, infatti cominciamo ad intravedere i bellissimi colori di Marte.

Il rosso delle sue rocce lo differenzia dal buio dello spazio profondo, esaltando le macchie dei suoi crateri. Peccato che il suo habitat non sia adatto ad ospitare la nostra vita, altrimenti potrebbe essere per noi una meta ideale. Lo superiamo e tra qualche ora ce lo lasceremo completamente alle spalle. Il nostro entusiasmo diminuisce all'aumentare della distanza dalla nostra amata Terra.

Data terrestre 2 Luglio 2037.

Stiamo attraversando la fascia degli asteroidi. Il sistema di navigazione della nostra nave, dovrebbe riuscire a passare incolume tra gli asteroidi grazie ai suoi sofisticati sistemi di guida automatici, come ci hanno spiegato i nostri comandanti. Nonostante questo la tensione è alta.

In lontananza abbiamo visto un puntino più luminoso degli altri che si è rivelato essere Cerere, il più grande corpo della fascia degli asteroidi. Continuiamo il nostro viaggio dirigendoci verso il sistema solare esterno.

Data terrestre 28 Agosto 2037

Il tempo sulla nave spaziale sembra non passare mai, nonostante i meccanismi tecnologici facciano sì che il concetto di tempo sia diverso da quello sulla Terra. Oggi, però, siamo abbastanza euforici all'idea che presto dovremmo avvistare Giove.

Data terrestre 2 Settembre 2037

Siamo in prossimità del maestoso Giove. La sua enorme massa, le sue fasce colorate lo rendono fantastico. I suoi innumerevoli satelliti naturali lo rendono unico. Nell'allontanarci passiamo relativamente vicino a Callisto, uno dei più grandi satelliti di Giove, ed è stupefacente vedere la sua somiglianza con la nostra amata Terra.

Data terrestre 28 Novembre 2037
Sono comparsi nella profondità dello spazio gli anelli di Saturno. Avvicinandoci sempre di più, sembra incredibile la maestosità del pianeta, il suo colore lo fa sembrare una pallina di gelato alla nocciola. I suoi anelli insieme ai suoi quattro satelliti principali, si stagliano nella profondità dello spazio infinito, regalandoci emozioni indescrivibili. Ma proseguiamo in direzione del lontanissimo Urano.

Data terrestre 25 Dicembre 2037
Probabilmente sulla Terra starete festeggiando il Natale. Anche noi nella navicella abbiamo cercato di ricreare l'atmosfera natalizia, ma la nostalgia della Terra ci infligge tanta tristezza. Comunque procediamo verso i confini del nostro sistema solare non senza timore dell'ignoto.

Data terrestre 7 Febbraio 2038
Il primo pianeta che incontriamo in questo nuovo anno è Urano, nel suo delicatissimo colore celeste. Proprio il suo colore lo fa immaginare un pianeta molto freddo, ma d'altra parte siamo a quasi tre miliardi di chilometri dal sole. La sua massa è molto minore di quanto si potrebbe immaginare, dopo aver visto Giove sembra quasi un suo satellite.

Data terrestre 10 Aprile 2038
Quasi un anno terrestre è passato dalla nostra partenza. Ci avviciniamo sempre più ai confini del nostro sistema solare. Il disco solare appare sempre più piccolo ai nostri occhi, da sembrare come una qualsiasi stella vista dalla terra. La nostalgia ci assale sempre più.

Data terrestre 29 Maggio 2038
Oggi abbiamo avvistato Nettuno. Nettuno è ancora più piccolo di Urano, ma di un intenso colore azzurro che lo distingue da tutti gli altri pianeti incontrati nel nostro lunghissimo viaggio. Il nostro comandante ci ha fatto notare il suo satellite Tritone, che orbita intorno a Nettuno in senso contrario.

Questo era l'ultimo pianeta del nostro sistema solare; prossimamente dovremmo scorgere in lontananza Plutone, un pianeta nano ai confini del nostro sistema solare. Dopodiché entreremo nella cosiddetta nube di Oort, confine del nostro sistema solare. L'ansia cresce. L'umore a bordo non è più lo stesso della partenza. La consapevolezza dell'incognito che andiamo ad affrontare ci avvolge. La nostalgia del nostro pianeta seppure ammalato, unita alla paura di non potervi più fare ritorno, ci toglie la gioia del fantastico viaggio che abbiamo intrapreso.

Proseguiamo il nostro viaggio verso Alfa Centauri, incontrando numerose comete piene di ghiaccio.


